
51. Riflessioni sulla Parola della XXIX Domenica del tempo ordinario - C – 2025 
 

 
Esodo  Un brano simbolico, sconcertante, di preghiera per una battaglia… a fil di spada. 
   Metti via la spada. 
Paolo  La Sacra Scrittura è ispirata da Dio, annuncia la Parola. 
 
VANGELO di LUCA  Pregare sempre senza stancarsi mai. 
 
Gesù definendo il  giudice “disonesto” riporta l’attenzione sulla “vedova insistente”. 
 Ma intensifica la fiducia perché si tratta del Padre Misericordioso. 

Farà giustizia prontamente 
 
RIFLESSIONI 
 
Non confondere la preghiera con “le preghiere”, la sostanza con la forma, il cuore con il fiato 

Non pretendere di piegare Dio  e costringerlo a fare quello che tu hai deciso. 
   
La preghiera del cuore è relazione d’amore ricevuto e ricambiato,  

Ricorda che è dialogo tra questi due interlocutori. 
 
Primo interlocutore. 

Dio-Trinità-Famiglia-Misericordia che ti ha creato, ti ha redento, abita nel tuo cuore. 
Ha un progetto su di te: farti diventare suo figlio/a  

e renderti capace di amare come Lui ama noi. 
 

Ti ha dato libertà e quindi responsabilità. Ti ha dato un modello di uomo riuscito: Gesù. 
È paziente e misericordioso con la tua lenta crescita spirituale 

Ti è Padre e non può fare altro che amarti e perdonarti.  
Ti amerà sempre, nonostante i tuoi peccati; intensificherà il suo amore per convertirti. 

 
Secondo interlocutore. 

Tu, creatura fragile e limitata ma che Lui ha destinata a vivere per sempre, al di là della morte. 
Tu, che hai un desiderio insaziabile di felicità, ma ti ostini a cercarla solo nelle realtà terrene. 
Tu, che devi scegliere, decidere, agire e sei immerso in un mondo contradditorio. 
Tu, che sei figlio del Padre, fratello di Cristo, sposo dello Spirito Santo e non ci fai caso… 

 
Il Dialogo è già cominciato da parte di Dio che ti ha chiamato alla vita e ti ama    

Tocca te cercare e trovare il tempo e il modo di rispondere.  Ma normalmente non rispondi. 
 
Dio ti ascolta, ma non secondo la tua visione. Farà loro giustizia prontamente. 

 Ti dà forza per portare avanti il suo disegno su di te, anche fino alla morte.  
 
Nella preghiera individuale  

la mia coscienza entra nel segreto dialogo con Dio che mi conosce nel profondo 
e si fa vicino, mi ispira, mi lascia libero, arbitro delle mie decisioni. 

 
Nella preghiera comunitaria Gesù ci conferma che: 
 Quando due sono riuniti nel mio Nome Io sono in mezzo a loro. 
 
Questa è la preghiera: comunione tra me, Dio e i fratelli.  
 La preghiera individuale di intercessione diviene così un “Noi” tra me e Dio  
 e si apre a quella comunitaria con i fratelli.  


